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Imola

Anche l’Anpi di Imola, della qua-
le era diventato numero uno
onorario nel 2019, dopo esser-
ne stato a lungo presidente,
piange la scomparsa di Bruno
Solaroli. L’associazione dei par-
tigiani e le sezioni del circonda-
rio «non dimenticheranno mai i
suoi insegnamenti, il suo impe-
gno, il suo entusiasmo – affer-
ma l’attuale presidente Gabrio
Salieri – nel perseguire gli obiet-
tivi di mantenere e rinnovare la
memoria della Resistenza e dei
suoi ideali, di difendere la Costi-
tuzione, di combattere il razzi-
smo, la discriminazione nei con-
fronti delle donne e dei diversi,
l’antisemitismo ed il rinascere
di rigurgiti neofascisti».
Lo scorso anno, al compimento

degli 80 anni, come accennato
Solaroli scelse di passare la ma-
no alla guida dell’Anpi Imola, re-
stando comunque nel direttivo
provinciale e nella presidenza
dell’Anpi bolognese, «non man-
cando mai di apportare – prose-
gue Salieri – il proprio contribu-
to di idee, di consigli, di elabora-
zione e di sollecitazione nei con-
fronti dell’associazione, che,
nel corso degli anni, aveva por-
tato a raggiungere importanti ri-
sultati».
Al cordoglio si uniscono anche
Roberto Fabio Baroni e Marco
Orazi del Cidra – Centro imole-
se di documentazione sulla resi-
stenza antifascista e il Consiglio
direttivo dell’Aned – Associazio-
ne nazionale ex deportati.

«Un riferimento, la guida di
una comunità. Una presenza im-
portante, riconosciuta e apprez-
zata dai compagni e dagli amici
del nostro partito». Questo, nel-
le parole dell’ex sindaco e oggi
senatore Pd, Daniele Manca, era
Solaroli.«Un grande sindaco –
aggiunge Manca parlando
dell’ex primo cittadino scompar-
so a 81 anni – stimato e apprez-
zato anche da coloro che, pur
avendo idee politiche diverse,
gli riconoscevano serietà, capa-
cità di governo e l’amore per la
sua città». Il senatore Dem ricor-
da quando, all’inizio degli anni
’90, si avvicinò alla politica.
«Ogni suo intervento faceva
scuola – racconta Manca, che
nel 2009 gli consegnò il Grifo,
la massima onorificenza cittadi-
na –. Lo si ascoltava in silenzio e
generava sempre fiducia e spe-
ranza per una sinistra che vole-
va diventare di governo anche
sul piano nazionale. Era il mae-
stro capace di trasmettere emo-
zioni anche quando trasmette-
va severità nei giudizi e nelle va-
lutazioni politiche. Sapeva tene-
re insieme, nella verità, rigore e
responsabilità; umanità e gene-
rosità».
Anche altri due parlamentari
del Pd ricordano Solaroli. «È sta-
to per me un amico e un compa-
gno. Resterà un esempio di pas-
sione politica e impegno per e
nelle istituzioni», afferma An-

drea De Maria. «Rappresentava
la classe politica che ha rico-
struito le istituzioni di questo
Paese dopo la Seconda guerra
mondiale e ha creduto profon-
damente nel loro valore», sotto-
linea Serse Soverini.
In città, il segretario del Pd, Mar-
co Panieri, parla di «vero punto
di riferimento» E aggiunge:
«Una sua parola e un suo pensie-
ro hanno sempremeritato ascol-
to e attenzione. Segnavano un
valore, erano una radice della
nostra comunità e della Sinistra
con la S maiuscola. Il suo impe-
gno per l’Anpi e per l’antifasci-
smo sono stati di grande esem-

pio». Anche il M5s esprime le
sue condoglianze per la scom-
parsa di Solaroli. Ma è ovviamen-
te a sinistra che l’emozione è
più forte. «Se ne va un uomo
che aveva fatto della politica un
impegno di vita, portando nelle
istituzioni il piglio e il carattere
combattivo degli imolesi – affer-
ma la civica Carmen Cappello –.
Anche dopo essersi ritirato dal-
la ribalta politica ha continuato
in prima linea a difendere i valo-
ri dell’antifascismo. Ti ricordere-
mo Bruno con il tuo fazzoletto

dell’Anpi al collo a testimonian-
za di quei valori imperituri».
Parole d’affetto anche dall’ex as-
sessora Giuseppina Brienza. «La
scomparsa di Bruno Solaroli è
una notizia che ci rattrista molto
– dichiara la presidente dell’as-
sociazione Futuro in Comune –.
Sia la politica cittadina che quel-
la nazionale, che lo ha visto pro-
tagonista alla Camera dei depu-
tati e in tre Governi come sotto-
segretario, hanno avuto modo
di apprezzare le sue qualità. E
Imola, città decorata con la Me-
daglia d’oro al Valor militare per
attività partigiana, lo ha visto an-
che strenuo diffusore e difenso-
re dei valori antifascisti come
presidente della sezione imole-
se dell’Anpi, a cominciare dai
progetti nelle scuole e per i ra-
gazzi».

Città in lutto

«Insegnamenti indimenticabili»
La nota dell’Anpi, a lungo presieduta dall’ex sindaco

DE MARIA (PD)

«Rappresentava
la classe politica
che dopo la guerra
ha ricostruito l’Italia»

IL SEGRETARIO PANIERI

«Le sue parole
hanno sempre
meritato ascolto
e attenzione»

«Eravamo insieme nella sala riu-
nioni con le sezioni dell’Anpi,
venerdì, per costituire il comita-
to circondariale per i festeggia-
menti del 75° della Liberazio-
ne. Ancora una volta mi era
sembrato il più lucido di tutti».
A dirlo, parlando di Bruno Sola-
roli, è il presidente del Circon-
dario, Matteo Montanari. Pro-
prio Solaroli ha guidato la trat-
tativa che ha portato alla legge
regionale del 2004 con la nasci-
ta del Circondario. «Da attuale
presidente – conclude Monta-
nari – saluto e ringrazio Bruno
per il suo impegno».

«Un esempio per tutti noi»
Cgil, Cisl, Uil e Confartigianato ricordano il politico

«Era unmaestro capace di emozionare»
L’ex sindaco Manca ricorda Solaroli: «Lo si ascoltava in silenzio. Teneva insieme rigore e umanità». Il cordoglio del centrosinistra

La consegna del Grifo nel 2009
da parte del sindaco Daniele Manca
A destra, durante un comizio

L’ACCADEMIA

«Senza di lui
non saremmo nati»

«Alla fine degli anni ’80,
quando gli parlai del pro-
getto dell’Accademia, mi
diede subito fiducia. Si è
battuto per ottenere la
fondazione dell’Accade-
mia nella Rocca ed è dal
suo impegno che è parti-
to, due anni dopo, il viag-
gio di questa istituzione
che ha sempre continuato
a crescere arrivando oggi
al livello universitario».
Franco Scala, fondatore e
direttore dell’Accademia,
ricorda l’ex sindaco Bruno
Solaroli. «Senza di lui –
conclude Scala – l’Accade-
mia non sarebbe nata».

CIRCONDARIO

Montanari: «Lo ringrazio
per il suo impegno»

Anche sindacati e piccole e me-
die imprese imolesi piangono
l’ex sindaco Bruno Solaroli. «E’
sempre stato vicino alla Cgil – ri-
cordano dal sindacato di via
Emilia – e al mondo del lavoro
nel suo percorso istituzionale e
politico. Un compagno che con
la sua esperienza e lungimiran-
za è stato protagonista dello svi-
luppo del territorio. Il suo impe-
gno, i suoi valori e il suo attivi-
smo devono continuare ad esse-
re un esempio per tutti noi». La
Cisl, attraverso il segretario ge-
nerale dell’Area metropolitana
bolognese, Danilo Francesconi,
saluta invece «una figura di
grande caratura morale sempre
in prima linea per le battaglie de-
mocratiche», capace di lasciare
«un segno indelebile nella vita

politica imolese che non ha mai
abbandonato». Cordoglio an-
che della Uil: «Di lui va sottoli-
neata la grande capacità di dia-
logo e di confronto con le parti
sociali, mai escluse – sottolinea-
no il segretario regionale Giulia-
no Zignani e il coordinatore lo-
cale Giuseppe Rago –. Pragmati-
co, Solaroli ha però dimostrato
lungimiranza sempre in una logi-
ca di equità sociale».
Amilcare Renzi, segretario di
Confartigianato, rimarcando «la
sua autentica capacità di ascol-
tare e di mettersi a disposizio-
ne», ricorda come la «cultura di
uomo delle istituzioni» dell’ex
sindaco lo portasse «amantene-
re frequenti rapporti per un con-
fronto sulla situazione economi-
ca e lavorativa del territorio».


